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TORINO 14 MARXO-

La repubblica francese atterrando la vita tutta mate­

riale d'un jNrtere tagunuevolo e «rwinto, risveglio quella 
del pensiero e della fratellanza nella gran famiglia del 
getterò umano. Le moschettate di Parigi fugarono Luigi 
Filippo ed impaurirono i despoti ; i loro troni traballa­

rono al grido della moltitudine parigina, che armata me­

glio del proprio disdegno e delle lunghe miserie , che del 
ferro, disperdeva in poche ore ciocchi avea costato 
lanlo studio e, tanta opera di provvedimenti e cautele 
allo scaduto potere. E quel grido d'un popolo che scen­

deva sulla piazza a chiedere ragione dello mentile pro­

messe e degli obblighi spergiurali, fu inleso da tutte le 
nazioni d'Europa. Gli oppressi si commossero dal pro­

fondo delle viscere; le nazionalità violentemente rotte, e 
a marcia forza avvinto ad altre, levarono la voce: sicché 
le antiche monarchie è mestieri che ora a loro malgrado 
porgano l'orecchio ai tremendi richiami. Imperocché al 
cospetto del diritto, della verità, allorquando la coscienza 
de' popoli ingagliardita dall'esempio sorge ad interrogare 
la forza materiale, il principio assoluto e dispotico non 
ha più risposta trionfante. Anzi la forza stortamente ado­

perata, anziché obbedire alla imperiosa volontà de' pochi, 
ti accomuna col pensiero dell'universale , e la guerra ci­

vile diviene impossibile. I popoli oramai intesero, che 
loro primo bigogno è lo scambievole amore, e che hanno 
diritto ad una vita propria, la quale liberamente gli metta 
in grado di conseguire il loro fine — la compiuta indi­

pendenza d'axione nei limiti in cui la Previdenza gli ha 
posti. 

Questo vediamo avvenire di presente, e spezialmente in 
tutti que'popoli che apparUnendo a nazionalità per forza di 
trattati rotte e stranamente racconciale, si trovano oggi 
astretti a seguire la mala fortuna o la cecità di;principi! 
che nulla hanno a fare coi loro interessi. E fra quei 
popoli che solenne e temuta levano la voce, vediamo 
gli Ungheresi, già nerbo della monarchia austriaca, i 
quali stanchi alla perfine delle loro violate o non atte­

nute franchigie dichiararono alla recisa la loro volontà por 
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I. Chiunque per poco consideri l'indole del nostro risorgimento 

e lo raffronti collo rivoluzioni onde furono travagliali i più ci­
vili e liberi paesi d'Europa prima di giungere alle politiche fran­
chigie di cui audiam lieti, non potrà non maravigliarsi della 
bontà e della pellegrinila della Mia natura. Tanto rollo concedere 
1» Provvidenza a questa infelice contrada per tanti secoli rotta 
e trafitta in ogni guisa più miseranda dalla /abbia forestiera! o 
ili coiì benefici influssi ci fu larga quella religione eli» la per­
versità o la fralezza umana può bensì torcere a danno dei po­
poli, non offendere nelle parti sue vitali ed eterne. Allaccitela 
cattolica che tanti falsi apostoli ebbe nel suo seno vuoisi attri­
buire l'iniiianiento dei nuovi destini d'Italia, e considerando il 
corso delle idee che occuparono le monti negli ultimi anni, ve­
diamo trionferò oggi quella parola che un giorno suonò non 
vorrei dire derisa, ina certo poco ascollata, perchè i falli visi­
bili contrastavano violentemente contro lo dottrine. Ne »ia_testi­
monio il libro di Tommaseo di cui alcune parti vennero ristam­
pate in Firenze (1), scritto e pubblicato or sono più di dodici 
anni. Le piaghi d'Italia si lessero­ per tutta la penisola non ostatilo 
le ire e le cautele delle poli/.ie e dolio censuro; piacevano i forti 
•etili, rendevano celebrato il nomo dell'autore la lingua puris­
sima e lo stilo onergico e vivo di originalità propria: moveano 
profondamente gli animi le incitate pagine con che li flagella­
rono lonza misericordia le turpitudini e le infamie dei governi 
« doì ministri, e sì perdonavano, quasi vaneggiamenti di buono 
«d ingenuo utopista, le speranze riposte nelle religioso credenzo 
conio leva o fondamento ai civili e nazionali ordinamenti. Pro­
fetiche veramente erano le visioni di Niccolò Tommaseo; e il 
libro di Vincenzo Gioberti che polca cotanto sui principi e sui 
popoli negli ultimi quattro anni conformasi lostanzialmeiite coi 
presentimenti dello scrittore Slavo. Della quale affinità non è chi 
'•i maravigli, imperocché noll'uno e nell'altro era coicionza delle 
italiche condizioni, medesimezza di principi! e di lini. Ma nell'uno 

(1) Delle nuove tptrame d'Italia, preientimenti di un'opera di 
Niccolò Tommaseo «on aggiunta del dùcono letto ntll' Ateneo di 
Vtntiia. — Firenze 184& 

modo da non lasciar dubbio sulla risposta, che la de­

crepita monarchia darà alle loro risolute domande. 
Gli è da Giuseppe. Il in pgi, che il principio Magia­

rico s'ingegnò di opporsi ali'ìj^fagmne del principio ger­

manico anzi austriaco die sempre­ cercò di menomare le 
franchigie ungheresi. I Magiari ebbero pure a combattere 
cosi col germanismo come con l'Illirismo della Croazia, colla 
nazionalità degli Slovachi e le varie voglie de'Transilvani. 
Ma oggi che il pericolo del totale scompiglio della monarchia 
austriaca si mostra probabile, ora ch'esso porterebbe di 
conseguenza, ove non si prevedesse in tempo, gran guasti 
in lutti i vari stati che la compongono , gli Ungheresi 
sorgono concordi, ed altamente chiedono che il principio 
costituzionale ricinga il Irono e lo metta in accordo col 
progredimento della civiltà. Nell'Indirizzo della Dieta un­

garica che i nostri lettori vedranno più sotto, essi non 
troveranno alcuna traccia di discrepanza fra i vari par­

titi che per lungo tempo tennero diviso e turbalo quel 
regno. L'imminenza del periglio è intesa nella croata 
Agram, a Prcsburgo,a Gran, a Buda, a Pesi, città tulle che 
non ha mollo erano d'intendimenti opposti. L'Austria aveva 
lasciato all'Ungheria le sue istituzioni costituzionali : ma 
togliendo ad esse ogni azione politica, ogni efficacia par­

lamentaria, era quasi riuscita a renderle vuote di signi­

ficanza. 
Il sentimento dell'indipendenza ungheresi* che sempre 

durò in quel ragno , è giustizia doversi attribuire alla 
nobiltà magiarica, che nella corona imperiale non vide 
mai altro che quella reale di salilo Stefano. Forti e su­

perbi del loro passato, gli ungheresi non vollero smettere mai 
il pensiero di far trionfare la loro nazionalità. Con Szechenyi 
e Wesselenyi che si posero a capo del risorgimento ma­

giarico, sebbene non al lutto conformi nei modi, la let­

teratura, l'istoria, l'economia publica si destarono ad 
una vita tutta propria. A combatterlo sorgeva il princi­

pio slovaco, anzi a meglio dire il Panslavismo, ad arie 
incitato forse così dalla Russia, come per altra ragione 
dall'Austria che dividendo gli animi si confidava di me­

glio dominarli. Tuttavia riinpcito <ai nuovi cast d'Europa, 
e allo sciagurato avvenire dell'Austria, pare,che i vari 

maggiormente abbondava il senno pratico delle coso e 1' arguto 
conoscimento degli uomini, né la forza dei casi presenti sce­
mava fiducia; quindi una temperanza sapientissima di desiderii 
e un cercar modo di lutto, e tutti congiungero nell'amoroso coli­
celi!), e un mostrar facile anzi naturai cosa il volere e il potere. 
Virtù rarissima codesta del Gioberti, che non, si potrà mai tanto 
lodaro elio assai più lodi noli se gli abbiano a tribularo dall'Italia 
per lui ricondotta a vis di moderazione, di concordia e di ope­
rose speranze. 

Ma al Tommaseo ritornando, non solo questa onorevole pre­
cedenza vogliamo in lui commendare, ma segnalare la perfetta 
armonia dello scrittore che predica il vero e dell'uomo elio lo 
suggella colle azioni. Kd ora elio gli austriaci con ogni modo 
di sevizie tormentano l'imperterrito cittadino, quasi che prima 
di lasciare per sempre le pianure lombarde il feroce conquista­
tore voglia accrescere, se pur fosse possibilo, la misura del de­
bito; ora che l'Italia libera credo di non essere costituita lincilo 
una sua provincia gemo divella dalla federazione, noi ringra­
ziamo gli editori fiorentini dell'omaggio tributato all'eccelso 
animo del prigioniero raccogliendone i pensieri sparsi in un libro 
di antica dola; e li lodiamo dell'aver stampato il discorso letto noli' ■ 
Ateneo di Venezia il di 'i'J dicembre lhV7, prima cagiono del 
carcoro suo, compimento o corona di una vila consacrala al 
trionfo del vero. 

11. L'Italia non dimentichi quesli gonerosi che nelle difficoltà 
dei tempi non si rimasero dal sostenevo e dallo sfidare i peri­
coli del vero combattuto ; oggi è lieve cosa mostrarsi zelatori 
di libere dottrine politiche; procacciano l'ama popolare gli assalti 
rivolli contro chi siedo più alto di noi; non cobi quando Tom­
maseo dettava il suo libro e Giuseppe Giusti i suoi versi­ Il 
quale per ingegno o altezza d'animo non so a quanti viventi 
sia secondo. Lo suo poesie sono popelari in Toscana e notissima 
per tutta Italia; l 'autore del brindisi di Girella e dol Gingillino 
consegui il raro xaulo di piacerò al popolo e ai letterati; quesli 
lodavano la nuova forma dala alla satira italiana, la convenienza 
e la forza dei modi loseani, I' originalità delle invenzioni sem­
plici e terribili; il popolo sentiva che quella poesia corrispon­
deva ai desideri suoi, dicevate suo ragioni, o la considerò conio 
voce sua. 

11 Giusti per ricondurre efficacemente la satira all'uffizio ci­
vile, riconobbe essore mestieri .di foggiare altri modelli i quali 
tenessero dell 'antico, non l'ormeggiassero con servilo compia­
cenza. Di Orazio ritrasse talvolta I attico lepore, ma non si con­

- | .^I^IIII,,!,,^^,!))!!), 
partiti s'accordino, e chieggono que' niiglioram#!tU che 
dando all'Ungheria un'esistenza politica ' conferirebbero 
l'orse a tardare lo smembramento dell'Austria. 

La favella della Dieta ancorate jpriaraentart'a è tale 
da farci inlendere di leggieri che l'Austria per potere 
tenere in freno i giusti richiami de' suoi popoli si valse 
a un dipresso degli stessi spedienti onde alllisse la Lom­

bardia. In fatto gli Ungheresi lamentano le loro istitu­

zioni rese nulle dal complicato ordigno amministrativo 
austriaco; altamente chiedono un governo nazionale senza 
azione straniera ; vogliono conforme alla luce de'tempi 
affratellare con comuni interessi i varìi ordini della na­

zione, perchè nella fratellanza è forza d'amore e d'in­

telletto tale da resistere ad ogni enorntezza ilei potere. 
Quella coslilu/.ione eh' essi posseggono vogliono sia un 
l'alto, e non parola vacua, e propongono che il bene­

fizio del governo rappresentativo s' allarghi in lutti i do­

mimi austriaci. Dai loro richiami che a mala pena ac­

cennano, perchè, conseguito il più, al rimanente prov­

vederebbero di proprio senno, s'intende chiaro che 
l'Austria usò con essi allo slesso modo con cui suolo 
trattare gli altri tuoi popoli. E che la cosa stia in questi 
termini è troppo chiaro, ove si consideri alla poca con­

tentezza di quelle truppe che, a malincuore sono forzate 
ad opprimere le altre sfortunate provincie dell'impero. 

Prodi e cavallereschi, devoti a quella libertà che le 
tante volle chiesero, e che ora l'Austria di certo darà 
loro per non isprofondare, essi non possono ad animo 
belo conferire alla sventura di quelli che instilo ad ora 
sono loro fralolli nel servaggio. L'indirizzo di cui ragio­

niamo ci prova ch'essi sentono la dignità del loro nome,ed 
intendono i diritti che dà una forza morale e una ci­

viltà che soverchia quella degli oppressori, a una na­

zione che sa volere. Ma tuttavia ciò che essi chiedono 
non potrebbe in alcuna guisa appagare il Lombardo­Ve­

neto. Fra esso e l'Austria ogni paltò fu infranto il 
giorno che il sangue innocente corse le vie di Milano 
e Pavia, e sali a gridar vendetta d'innanzi al trono 
d'Iddio. E quel sangue forse suscitava in altri popoli 
tremendi pensieri. La profana ed inudita enormezza 

tentò a divertire e verseggiare con eleganza: più si accostò allo 
spirito di Giovonalo; ma siccome i tempi gli offerivano piuttosto 
corninola di costumi che enormità di delitti, poco declamò, né 
mostrò il cuore arso dalla bile; feroce è talvolta la sua ironia 
conio quella di Danto, maestro in ogni genero di poesia, ma la 
tempera quella de! l ' a r in i , mirabile nella pittura, nei partico­
lari, nella drammatica narrazione. Di questi elementi componevi 
presso a poco la satira del Giusti, mentre a so sola rassomiglia; 
il poeta pesciatino seppe ossero originalo nel socolo decimonono. 
1 nuovi versi .elio egli manda fuori (1) sono degni della sua 
fama; e se alcuna cosa ci spiacque, furono le ultime parole 
della prelazione con cuj sembra voler togliere commiato da'­suoi 
lettori, dichiarando quel modo dì poesia un frullo fuor di sta­
giono , gra/.ie alle condizioni felicemente mutate. Volesse Iddio 
clic le cagioni del suo verso fossero per sempre sparite fra noi ; 
quasi ci acqueteremmo al minacciato silenzio. 

Permellcleeii ora prima di finire elio io dia così alla buona 
una stretta di mano ad un amico elio ritorna alla breccia dopo 
molli anni di riposo. Taluno di voi si rammenterà forse del gio­
vano traduttore del Profeta Velato, il quale si mostrò d'un subito 
degno rivale dei migliori; o l'orso avrete più ­volto doman­
dato di su» novelle o desiderato di saper qualche cosa do' fatti 
suoi. Clio volete? L'amico vostro e mio, quel giovano d'allora, so 
ne era ito molto lontano : ave» varcato l ' Indo, passeggiava ai 
piedi degli Imalaia o faceva abluzioni nello sacro onde del Gange. 
Gola soletto o in compagnia di qualche vecchio Bramano s'arro­
vellava intorno alle radici sauscritte, alle incarnazioni di Urania, 
allo origini dello l ingue, agli slochi o alla mitologia indiana. Sa­
lutalo l'asiatico pellegrino; egli ò ritornato; egli ha sotto il brac­
cio il suo fardelletlo ; accostatevi a lui ; benché no sia geloso , 
non ha tuttavia i Pisaci a guardarlo. Egli vi porla il Kamaiana 
e il Mahab.irala, niente meno. Che se non poteste per avven­
tura leggere questi due poemi noli'originale, egli vo no promette 
la traduzione, anzi ve ne dà un saggio nel fascicolo di febbraio 
dell' antologia italiana. Gialaiù re dogli avolloi vi proverà che il 
suo viaggio non fu inutile, e noi speriamo che il nostro paese 
dove si tengono nel debito pregio i severi e l'orli s tudi , si ri­
corderà di possedere un profondo filologo o mi dotto bibliotilo 
in Giovanni Fiocina. 

DOMENICO CIRUTTI. 

(1) Nuovi vini di GiusEi'nt GIUSTI, Firenze, 1847. 
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ammoniva gì' inermi del pencolo che corre una nazione, 
quando il potere mette la divisione fra la forni ordi­

nata e militate, e quella civile e popolare. — Videro 
forse i fiancesi eh' essi pure erano parlili in due popoli, 
l'uno armato a difesa d'un principio mateuale ed avaro, 
1 albo, nudo il petto e le braccia, sudante pel pane, e 
ingannalo no' suoi diritti Laonde andarono ratti all'opera 
di rinnovellamento, la quale noi desideuamo porli frulli 
d'amoie, e tolga albi popoli e te dal dubiloso sentiero 
in cut antichi etrori e vigliacche speian/e voirebbeio 
ancoia lath durare. 

Ora, ciò che opeiano le albo «a/ioni, è giau mal­

levena che la causa italiana è prossima ad esser bene­

detta dall aureola dell'osilo Lo grandi potenze che vo­

lessero combatterla si tioverebbero in mano lo ai mi ■li­

bante­ dai bisogni de' loro popoli ^chiavi, conveiiebbe 
faib liben, prima di persuade) loio l'opeia, liberi, 
s aiielieicbbeio innanzi alla sventuia di altri popoli che 
uguali dtiitlt e «ecolaii battitut* tentici ebbero Imo sactt 
— Piomulgata la legge della ragione dell'umanità, il 
(Initio è oramai scritto nella schiettezza, nella virtù del­

1 intelletto, meglio che ne'codici polverosi e sulle ag­

gi m/alo pergamene do' caduti mercati Dio sta sempre 
con quelli che vogliono il bene, e i popoli per legge 
invincibile non possono pensare al male, che sarebbe 
(ontio alla loro stessa consci va/ione Halleguamoci dun­

que, e se anche la vtttona avesse a costare qualche 
sfoi/o, non fomentiamoci, e pensiamo che la libelli. 
d'Italia è cosa resa neeessaiia oia alla bilancia europea, 
bbeità, rhe senza sgominar troni e minacciare sovveiti­

menti sociali, polla stcndci la mano schietta di sangue 
balenio alle più nputate nazioni del mondo, poiché 
sotta dal bisogno de' popoli, ed uccellata dalla savio/za 
de'piincipi per sola virtù della fede, per matutanza 
della ragione 

INDIRIZZO DELLA DIETA UNUAIUCA A S M. LIMP 

Pretburgo, 4 mano 
Maestà ' 

Gli avvenimenti di questi ultimi tempi e' impongono di vol­
golo la nostra attenzione a quanto richiedono la nostra fedeltà 
verso la dinastia di V M , ì nostri legittimi rappoiti col resto 
della iiiouauIna o il nostro eioveie vetso la pitria Gettando uno 
sgtiaido sulla storia del nostio passato ci si (a chiaro che da tre 
secoli non solo non abbiamo potuto piovvcdcre allo sviluppo 
della nostra vita costitu/ionale secondo i progiessi voluti dai 
tempi, ina che fummo costietti ad usare ogni noslia cura per 
mantenete i stazionari! 

Di CIÒ lu cagiono il governo di V M il quale non si tenne 
nelle vie costituzionali per modo the non potè staio in armonia 
<o!l,i indipendenza del nostio legno ne colla vil.i costituzionale 
Fino ad ola quesl.i maniei.i di governo .ti li o non Iti e che im­
pedii lo sviluppo dei nostn diritti costituzionali, ma attualmente 
noi iiodiamo the continuando (osi, qumdo il governo non si 
mi Ila ni aimonia coi diutti costituzionali, il Irono di V \I o 
la monarchia tinild a noi ton dolo legami pei elicilo della san­
ziono pi.iinmatita s.uebbero tiavoltia inipievcdibili conseguenze, 
e la pallia nostra avi ebbe a soffili gì ave danno — V M ti 
ha ce i vocili pei (he si cieassero uh» me, e noi da questo vedemmo 
adempiuti i nostn desideri e II siamo accinti all impiesa ton 
zelante alauila Noi abbiamo dolci min ito di entiaio a paite 
delle pubbliche imposte sulla base del censo universale , eolio 
quali fino ad oia si provvedeva esclusivamente ali untili liliali a 
/ione dei (mini,ili, ed anco di .iicr parie egualmente a piovve­
dtie <u bisogni dillo tilo \bbiamo deteiminato di toglieie le 
gravezze dei contadini, conilo compensi (Losmachuug aus den 
iJib.iu.ii \ eilialtnisseii ) mettendo d'at tordo ,»!' intoiessi del po­
polo e quelli della nobiltà, piovvcdcndo cosi al ben ossele della 
palm nostiia, e ad assicuralo il itone di \ M 'I t.i le più giavi 
neistit tuie e quella di alleviate il peso degli acquarticiamenti 
militali e della piovianda 11 toonlinaineiilo pollino ed animiiii­
stiativ» dolle citta regie e dei cmoli lilien nielliamo eiscic im­
presi indibilo, e iridiamo essere già venuto il tempo di chiamate 
il popolo a parte dei dnitti polititi La paliti si ìipromclle ,\ 
buiin tilt ilio ofTitati iiiisinc die favoi ISCHIO lo sviluppo della 
noslia industiia, del lomnieicio o dell agntollui.i Ma anche la 
nostra nta costitutionale esige di siolgcrsi in un VCÌO sishmatap-
pie Mutilino — i nottii inlmsst inleiiilCuali e&inono di essae pio 
mosti basandoli sulla hbirlà li noslio sistema di dilesa esige un 
mulimenlo radicale comspemcloritc al (dialtue nazionale t allo 
ìnloiossc univeisalc dello vane classi degli abitanti dil no'tio 
paese, ma questo lenite necessitile immediato misure Unto pei 
la sicinczz.i del ie.il ti uno di V M quanto della paini uostia 

Non possiamo più dilTenre l'attivazione della conti olici ia e 
delli gestione con iisponsabilita dol budqit e dei bisogni dello 
slato lugdiuo , perche solo in questo modo ci ctcdiainu potei 
adempirlo a quei doven lostili'/ionah the nguaidano il piovve­
clciie allo splendine del Real liono di V M , e ai biscioni della 
pallia nostra, e a tutti quegli alili dovtn the sono confoimi alle 
tegjTi, e l adempimento dei quali non può avero the un eftelto 
salutale Rispetto a molti di questi punii e necessario di venne 
a dei componimenti pei ieciproci ìnteiesu delle piovinuc oiedi 
lane, al (ho noi ci olii n,min volentieii di coadiuvale, salvi 
senipit ì nostri duilli ed urli testi tia/ioit.ili Siamo anche pei­
siiasi che le leggi, lo quali devono fai si pei pionuioveio lo svi­
luppo dell i iiostia vif.t tostitu/ionalc, o pel bene intellettuale e 
ni ili naie) della nazione , non possano .tlti mieliti acquistai atlu.i­
/ìono eilicace >o non icneyd chiamato a lompotli ed eseguale un 

ijoieuto nazionale indipi ndintc da oryjn influenza tt> man a, il quali 
sia iespansabiU sciando li ban ruitituzionali , t sia cieato dalla 
mnqqn i antri diI popolo perno (rodiamo condiziono piiiuipalc 
ed c>5 eii/iale guanzia delle n Ibi me il tia mutale ratinale sistema 
di governo collegiale in un minute*o UngiHio riscontale in queslo 
incielo noi inliudì,uno la nostra missione ed e noslio deciso e 
seno pioponiineiito di vernino a capo d' actoulo con V M in 
questa slessa tornata t io s aspotta da noi la patria , ciò aspettano 
milioni di popolo, (io impone la fedeltà o I attaccamento iiro­

movihilo che nutriamo per la dinastia di V M , perche siamo 
persuasi che solo con questo potremo stabilire nella patria nostra 
quiete, pare o tonfidonto buon accordo , per modo che non siano 
casi iinpievcduti, o burrasche cho bastino a sconvolgerli Solo 
con tali garanzie di pace e di contento possiamo ripromettere di 
ofjbiiio quell'unita di forzo e d'intendimenti, alla quale >i possi 
anidaro in ogni circostanza la casa di V M Perù v M sentirà 
con noi elio per raggiungete queslo scopo dove eisere paco , e 
noi dobbiamo mantenerci quioti e non disturbati nei nostri rap­
porti Da queslo punto ci o impossibile di non guardare con 
turbamento a quei segni d'inquietudine cho si manifestano in 
vane parti dello provinolo della monarchia unito a noi dalla 
puminntica sanzione, ì quali segni d'inquietudine sono notevol­
mente rmvigouti dall'imprevista coniplicaziono di recentissimi 
avvenimenti ali estero 

Noi non voghamo contristare il paterno cuore di V \f col 
citare paititamcnle quoiti avvenimenti , manco vogliamo diluii 
garci intorno agli eITctti lin.in/iain che già ne sono conseguenza , 
ma il sentimento della fedeltà e la tcsponsahilita che posa sepia 
di noi ci sii ingoilo a duo the noi tioviamo la veni ungine dei 
mali che si m.inifoslnno , tome anello la causa principale del 
nostio testar addiotro nella natuia del sisloma d'amnnnistra/iono 
adottata nello Sialo Noi siamo fortemente persuasi dio \ M 
ttovetebbe il più sicuro schermo contro ogni possibile dis.ucoido, 
la pm amichevole buona intelligenza (oi suoi fedeli popoli, la 
pili intima fusione delle varie piovincie della nionaichia, o con 
ciò un'inespugnabile difesa del ical tiono o della dinastia domi­
nante , no indo voglia circondale il Heal fiono tn tutti i suoi 
domimi eli istituitola costHutionah tri emtdiabilmenti richieste dai 
bilama del tempo 

Maesla ' Gli eventi sono in mano di Dio, noi confidiamo 
nella prole/ione della Provvidenza , ma sentiamo il dovoro di 
rammentare a \ M the la sua fedele Ungheria non dobb'cs­
sore colla senza elio sia pi eparala dall' ìnteilo avvenne* Noi 
crediamo cho a togheio quosti inali debbasi rispondere allo do­
mando di riformo in senso costituzionale dui aule questa mede­
sima tornata della nostra dieta , e teniamo cho le usato foi ma 
lita e le lungaggini dell' usalo sistoìna burocratico ritardino con 
pencolo l'esito lavorevole dello tiallativo della dieta col governo, 
oonlormo all' intenzione patema di V M ed all' aspettazione 
della patria l'omo noi osiamo d'imploiaie con iiremovibile le­
dell.i e salda fiducia in V M elio voglia dognaisi per nspttto 
delle stiaordinarie incostanze attuali, di mandare alla dieta al­
cuni oigani immediati dei giaziosi voleri reali con pieni poteri 
che siano, secondo le leggi, vigenti membii del nostio massimo 
dicastero di governo , cioè della taiicolleiia reale , poiché inve­
stili della conlidcnza di V M siano organi costituzionali dol 
poteic esecutivo, e debbano provvedere all' ossei vatiza delle leggi 
nel modo cho saia stabilito sullo risponsalnlita pei sonale 

Questi dovrebbero moltie pigliale immediatamente patte ai 
dibattimenti della dieta, manitestato agli stati le intenzioni di 
V M, darò le spiegazioni o schiarimenti richiesti dal governo, 
specialmente in aflari di (manza , o promuoverò per modo la 
soluzione delle questioni pendenti elio lo beiiolìche leggi , le 
quali devono essere creale , siano al pm pi osto joltoposle alla 
sanzione leale, ondo da ossa sia assiemata la pace della pallia 
nostia, qualunque sia la piega che piglino gli attuali inaspettati 
eventi, si fortifichi la quiete e la lede universale per modo clic 
forte di questa si sviluppi quella (orza ìntollettualo o quel ma­
teriale ben essere nei quali V M troverà toll' ìneinovibile no­
stra fedeltà il più saldo sostegno del trono reale , qualunque 
siano i casi dell' incerto avvenne 

OPINIONE DEI GIORNALI INGLESI 

slfilt AVVIMVlLNlt 01 lulNClt 

Eiammei ■— Non vi e una classe d'uomini intelligent! in 
Europa elio non abbia ricevuto con piai ere la notizii della ca­
duta solonne di Luigi Filippo 11 successo senz i esempio di 
questo piiutipo, inducova molti a dubitale della giusli/ia o 
(teli equità che reggono lo sorti del mondo Dill'uso ch'egli ne 
lei e, paieva elio la liberta tosso una covi meramente inventata 
pei seivnc di deiisionc 1 ile fu l'idolo elio seminava cosi lei ­
reamente impiantalo sulla sommità dell'impelo fiantcso da non 
poteilo scuotete con venula loiza d Luropa, e che puie un sem­
plice aggiornamento d'un pranzo di paitito balzo ignominiosa­
mtnte dal soglio 

Morning Ciomchk — L Inghilteira deve a,ero poche toso 
tanto a tuoi o (pianto la ricchezza, la piospenta e la gì in 
dezza della b lancia La fui ma paituolare, il modo, o la condi­
zione do loto governi lutino pochissimo iappetto col più alto 
piintipio che iiehiede la loie unione La Imma politica di una 
comunanza vitina può esstre menai ciuci, icpublilie ti i o costi 
tu/tonale, secondo la iagnine o il captitelo, ma noi non abbia­
mo più ragione di querelai tono di quella the abbiamo di muo­
ver quei ola poiché la lacti.it.) della (asa di un notilo vicino e 
il online ionici, dotici) o comizio bonza dubbio noi poliemino 
desideiaie the ptr uopo di simmetiia l'aspetto esterioro di quella 
casa toiiisponclesse ton quello della noslia, ma non abbiamo 
1 omnia dell ombia di un dnitio d insistei e sona quella sii a­
vaganza di soddislare il nostio pi ciprio guslo Ma egli e di somma 
importanza, e tosa u.itui.ile e legittima il volcio the 1'cdihtio 
vienici non sia (adente, disordinato , o stmpre in incendio Ovvero 
so Ucalogone e presso la notti a polla, noi abbiamo il di itto di 
premunii! i Li tondotta clic devo tenere l'InBhilteria e cilena­
mente indicata dal giudizio dato dalla posterità agli avvenimenti 
anteluni consimili Una genetazione oppi issa ci ti debito pubblico 
e da imposte hi pionuiiziato unanime che Piti obbo lotto nel 
1792, e lox ragiono 

Daily Newt — Queslo gioì naie loda la scelta di coloni che 
compongono 11 governo* piiivvisono Quindi soggiungo che la 
condotta di Luigi Filippo ha tonnato la sua dinastia 11 Insto 
modo con cui egli dapprima piolleise, indi negl'i lo sue pie­
messe ali llólel-ik- Yille nell agosto del 18d0, impone il dovoro 
ai capi della iivoliizione di non più Ini,usi di ini ne della sua 
lanugini 

Sun — Ogni nuova notizia che i­.coviamo da Parigi ci ial­
iti ma nel nostio sentilo che la nvoluziono del 18'i8 e tanto 
glonosa pei pnneipii ch'essa consterà quanto e inaudita polla 
sua rapidità, inteiezzi o modulazione 11 populei insorse pei 
che vi In eoslietlo, tinnite peiclie fu unimmo, si mostio 
modelatissimo peiehe la sua causa eia quella della giustizia e 
dell'umanità Uni settimana la la I1 ratina eia appa 
rentemonto quieta sotlo di uni sovr.uuti costituzionale Scorsero 
sette gioì ni e quella sovianila e abbattuta, tionta milioni d'uo­
mini diclini aromi di ossero aliatimi di una i e pubblica demo 
eialica l a i.ipidita stessa con cui venne compililo quest ovoni­
nionto prova che tu una necessita nresistibile, the I uigi l'ilippo 
si loto ìrievotabilineiile odialo, the la iivoliiziono del 18'ib) fu 
l'eiuzione jd'un epoca, 1 unanime piopoiiiinento di nn [popolo 
mimo In tal taso I Luiopa ha il dovere di riconosceie I esi­
stenza della ìepuiihct trancisi Impoiocthi* questa ìepubhca e 
legittimamente stibibla, ed il nomo de' suoi r ipi sono baalovoli 
ad assicurale al governo provvisono il napello dei liberali di 
tutto il inondo 

«IWMHWIW 

CARTEGGIO DELIA CONCORDIA 
NoVA»A 12 marta Da un meso gli austnaci hanno empii» ih 

milizie e di materiali di guerra d'ogni sorta tutti i confini \OIM. 
il Piemonte, e TI si tengono in tale aspetto minaccioso da f,,r 
sospettare intenzione d'invasione Le popolazioni piemontesi ih 
questi dintorni, animate di generosi sentimenti italiani, tredt* 
vano che il propini governo, assecondando l'attenzione di tolti 
Italia, non si lasciasse cogliere alla sprovvista , e mosti asse ai 
dito il viso .ilio stranicio insultante , ma sino <u\ ora atlcsc in 
Tauo cho si mandassero esortiti alla protezione dc'conlmi (,hn 
sino ad oia non vi sono cho forso 800 uomini, inoltro la popò 
lazinne a la guai dia comunale non sono ai mate come lo dt> 
vrebbero Quindi qui tutti i buoni, ed i giovani segnalamene, 
mormorano assai, ed alcuni cattivi, od ignoranti o reliogr.ult 
aumentano il malcontento , insinuando che l'ineizia militare del 
Piemonte e ad aite pei intelligenze o lini miste!IOSI di alcuni 
k algente quindi o pet aumenUre la confidenza dei cittadini 
nel Governo, o per aumentale lo spirito paino, e pei conlei 
mare la (onliden/a che Lombardia od il resto d Italia pone m 
noi, cho non si peida un giorno a mandate lenze a proteggere 
lo frontieie, fot mando i Irò campi d'oisorvaziono a Nov.ua , «1 
Alessandria ed a Voghein O^m smino capitano giovani ni 
denti pioftighi della Lombardia e dal Veneto per oflrire il Ioni 
braccio polla causa italiana , ciedendo elio qui siansi latti ì quadri 
di un battaglione lombardo destinalo agli avamposti, e non si 
può due la vergogna ed il doloie misti o a dovei li disingannare 
Queste coso vi salviamo mossi non solo dall'amore alla paini 
comune, ma nuche per adempire nd un nostro dovere verso il 
Sovrano 

ALISSANDIIU Nella scuola di filosofi i eli questo regio atoneu 
fu Iella una lettela del Supremo Magistiato, con cui si nmpio 
veiava severamente quel professerò, por gl'inni cantali dalla sua 
scolaresca La lederà fu i delta nella stuoia di limonila, dove 
realmente aveano avuto luogo simili onorevoli dimostrazioni di 
giubilo e di riconoscenza per t sovrani benefizi La lettura eli 
quello ammonizioni superimi fu seguita da qualche liscino e dalla 
indegnazione di lutti lì incomportabile , elio si voglia ancora 
esigere a' eli nostri, che le panello dolio scuole siano popolalo di 
automi , anzi elio da ossesi i palpitanti di vita K di qual vih 
della libera vita, che nsulla dalla confidenza elio si 1MIIC11.IT 
venire d'Italia e nel senno de' nostri leggitelii F. tempo di ali 
baiidonarle queslo miserie Esso finiscono per dare i foro frutti 
E non sono «empie fruiti di amore e di concordia Perche l'amoic 
e la concordia nisiono dall'intelligenza dei tempi e dalla spoti 
lanca e deletminata volontà di abbandonarvi seaza misteri ed 
eetezioni 

NOTIZIE 
TORINO 

La Gazzella officiale pubblica duo togli brevetti . 
Col primo S M provvedo al patrocinio delle cause citili del 

Il Demanio elio al primo del prossimo mese di maggio larannu 
devolute alla competenza dell'nutoula giudiziaiia ordinaria, in 
data 'i marzo 

Col secondo compie lo stabilimento dello direzioni domnmali 
nelle divisioni ammiiuslMtive che ne sono ancora spiovvulo, 
onde meglio provvedere alla spedizione del contenzioso ammini 
strattvo, cominciando dal primo di maggio piossimo, in data 
4 marzo 

— A malgrado delle odici ne calamitoso apparenzo, dal Go 
i verno si continua ad attiv.no la costruzione delle nostio strado 

leirate, come puio a pubblicalo nuovo imprese nei tutte le linee 
porcio ancho per quella da Alessandria al lago Maggiore Si lono 
per tal Ime già spon pm di 20 milioni di franchi in poco più 
di due anni, cioè da the s incominciarono dal governo gli stuelli 
per la costruzione di delle slrade 

— leu mailedi l i nel tempio della Madre di Dio, dai Pian 
cesi domiciliati in questa capitale, si Liceva con gran pompi 
Cunebie colobi ai e una Messa ni suffragio dei loro fratelli morii 
nelle famose giornate di febbraio, menti e combattevano pei la 
liberta 

Avvolta in funeiei allunanti, ungeva in mezzi al tempio una 
baia ornata d iscrizioni e di sminili di duolo Sulla poita ilei 
tempio si leggevano queste paiole liu: Fiancati morti poui la 
/JaCrte* 

Non etano soli i Fi .incesi a quest atto di pietà, buon muneio 
d Italiani e Savoiaidi vi preselo pane Eiano i Francesi ton 
tiaddislinli da coteaida Incolore al pelto, e da bende noie al 
braccio 

La musici del inaeslin Luigi Rossi o dol sig Sam­Darod, n 
velava ne suoi concetti 1 mspiiaziono del genio, e nella esccu 
zione mosliaT.i di csseio degliuiiento inteipretata da un'orclie 
stia dei pm distinti li a i piolessori e dilettanti di Tonno o della 
icalo cappella 

Questa ceninomi ìinsti glande per lo spi!ilo religioso, min 
bile pei 1 amor di patna elio la suggeriva, affolli potenti e lit. 
ognoi pm sii mgono ì vintoli di lialellanza e simpatia the es.i 
tono tra gl'italiani ed i l'i.inctsi Non discorso od altra qu.iliin 
que csteiioie manifestazione tenne dietro alle esequie, in silen 
zio ed in calma M sciolse la lolla 

— Due contadini, uno eroditoio, debiloie 1' allio di non so 
qual somma, aveano comincialo un alteico che piosagiva funeslo 
conseguenze Avevano gì» deposto il tabarro, o stavano in pro 
cinto di menai pugni e calci , quando alcuni sensali di gians 
glie, al nome di Culo Alberto e di fiatellanza, indusscio quei 
due a destsleie dall alletto, t quali, stielti in fi atomo amplesso 
si i ecavono a bore un bicchiere di vmii alla saluto del l\o 

— A A igevano si lapprcsonlo ultimamente un dramma in 
musica di suggello veianienle paino, intitolato familla Rodolfo 
episodio della bella difesa di quella alla dall'ai mi dello Sfoizi 
narralo dal Sismondi La poesia, elfi sig Stefano ISoldrmi , k 
spai sa di nobilissimi sentimenti, li musica t del giovino maestio 
/cibi La Camilla, ti scrivono, desio >oro entusiasmo al le tiro 
di Vigevano l a pieglneia pei i fi atolli estinti, il giuramento 
di sterminale lo slv.\v.ie\i>, il saluto dell'eioma Camilla al si» 
vessillo fui imo i pozzi più applauditi Onoro ai generosi the u 
leeero sostegno del novello maestro, del biavo od amato gii) 
vino Zcrbi ' 

— Vin da quando s' istituirono i primi asili d'infanzia ilpu 
loto d' Vrignano ptoponeudosi il oidinaino uno nel suo passo, 
prose ad istruito egli stesso col metodo d Vpotti la giovine Mi 
na Fornero nelle cose adatto ai fanciulli cui la voleva nitori 
lucale uvusAiTiVie Dopo due anni , la caritatevole contessa di 
Cairu forni dol necessitilo una sala dol panoco che dovei »Li 
\tr di scuola, e il mese di diiembio piossimo passato 1 asilo fu 
apulo Ma solo pei le lauciulle, statilo la sltettezza dol luogo 
anzi il numeio dille allieve ci ebbe pen tanto , che la detti si 
gnoia Fornero, non bastando pm ali insegnamento, il zelanti'* 
Simo pioveste le assono in quest' opeia una sua degnissima m 
pole È indù ibito il vantaggio di quest' istituzione , elio al dif 
lo.ndc.io vi ejtan bene dell'educa/ione , loglio ai poven paicnU 
l'aggiavio eli somminisliaio alle loio bimbo le vesti, e Ira poto 
speriamo, anche il vitto Sieno schiette e illimitate lodi a que 
sto parroco e a quanti l'ìmiloianno; e che Dio li moltiplichi 
(.ulta, feccia del nostro paese , aibueh« csesca libero o ioiUtiw*« 
nella sua nuova cai nei a ' 
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CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

hTATI SARDI — Nizza I rontingcnli iliiatnnli sotto l emmi 
unni palliti con entiismimo dilliale ad cspnmei»i , (alitando inni 
italiani, e gridando iipctulamento F u a la patini' 

(novelli ultimo i cittadini che si >ciiio insal i l i nei lagistn 
della milizia comunale, han nine editto pel evtone, nella au l a 
dell'ai sonalo, alla nomina dei Imo ofhciali piovvisciin Uscond i 
si sono portati al palazzo di cittì per pigliarvi le* armi Ciascuna 
sezione rientio nel suo quint ine m oidii > militale Dappeitiilto 
si fanno gli csoicizulf preparatori!, o si e impazienti di comin­
ciale il servizio logolare 

— I UH PP tono pattili Puma della loto paitcn/a avevano 
organizzata un insiurezione di donne , spargendovi donalo , gli 
e inolile di nominare le persone che si sono prestato a questo 
odioso maneggio, a limitiamo a lendeio omaggio alla guai dia 
nazionale piovvisoua, che concoiso a i (stabilire l'ordine nella citta 

— 9 marta Ieri i contingenti chiamali ban lascialo la a l l a 
accompagnati da una parte della popolazione, che gli ha scintali 
ton bandiere o musica in tesla sino a sci miglia di disianza , 
ainvati a S Stefino del mate trovatone altre popolazioni dio 
loro venivano all'inclinilo (L'hcho dei alpet mani) 

SFA i l PONI1FICII — Itoma 9 mano In questo momento 
è slata pubbli!ala dal ministro delle Finanze monsig Mondimi 
una legge elio libera dai canoni religiosi 1 beni stabili dei laici, 
in ragiono di scudi 100 per ogni cinque anni (Patria) 

— Il famoso Nardoni , che dalla ritta di Napoli, ove da qual­
che tempo dimorava, si disponeva iiiiprovTidameiite ,i ntoiuaro 
in Homa, è stalo arrestato in Copiano dalla guai dia civica — 
Una lettera poi di Copiano ci dice, essere stato per ordino della 
Delegazione di Fi osinone rospinto ai confini di Napoli [liti) 

Ci SI dava ìersera per ceila la rinuncia del cardinal Rotondi, 
e n segrctano di Stato nominato il cardinale Antonolli 

— I Romani , visto le giavi circostanze in cui oggi liovasi 
lltiilin, e il lutto iho regna in una parte eli essa , si sono aste­
nuli per quest .nino dalla eonsuela festa dei tnocc (delti Ah uni 
Lombardi e Veneti the si liovano in Roma, fai ondosi intcìprcli 
dei sentimenti cortamente comuni a tutti gli abitanti di qui Ilo 
aildcilcnate contiade d Italia, proclamaicmo coi un indirizzo la 
gratitudine di e in sono tonipiesi verso ì Romani (ron(cmj)) 

SI VII IOSCVNI— A P e r d a , pn eolissimo paeie della ma 
remm» Senese, nel quale non vi sono che 72 persone isciitle 
nella guardia civica, 2't­ di cpiesle, ossia il l e izo , si sono fir­
mati comò volontà!ii por la gueira ti indipendenza Se tutta la 
'1 oscana «i compoitasse cosi benp come questo piccolo paese , 
dovremmo osser siculi da ogni attacco o dallo scherno de'nemici 
nostri {Rifai ma) 

DUE SICILIE — Napoli 4 mano II marchese Diagonetti e 
stato nominalo sopiaintendciitp gcneult* agli archivii dello duo 
bicilio (Popolo) 

STATI ESTERI 
FJUNCIA 

ISTIUJZIOKB DM GOVPIIM) l'ROVV HORIO I'FIt L'I'SECI ZIONE 
DHL DECHETO OFL 5 MA11ZO 18' |8 «ELATIVO i l IF H.PZIOM (.ESKIUII 

1 Formattane delti Iute elettoiali 
i I snidaci (rnatrei) convocheranno immediatamente 1 consi­

ghen municipali per occuparsi senza alcuna dimena della forma­
zione della lista degli eiettori appai tenenti ai loro tomum ri­
spettivi 

Consulteranno pei failadc pieccdcnli liste ciottolali, elio hanno 
soni lo allo elezioni di tutti 1 gradi, i quadri della iiiimeiaziono 
della popolazione, quelli del reclutamento, i risconti 1 dolla guardia 
nazionale, o 1 registri dello slato civile 

Condtnom d tnscrmoni degli elettori 
U À ' 

2 Non saia mestieri di f.uo verilicazioni quanto ali ola di 21 
anno, se non quando potrà soigeie qualche dubbio a questo n­
guardo 1 giovani cittadini, che non sai,inno nati nel comune, 
piodurranno lo carie indicanti 1 epoca della loio nascila 

NiziopiAim' 
3 La condiziono d' essere nalo o natuialtzzato fiancete può 

giustificarsi o pel possesso multante da voti anteriori, o per la 
esibizione degli atti di naluializziziono rilasciati dai governi pio 
cedenti, di letteic d'avviso o di aldi alti olhuali 

INCAPACITÀ' 

h II dnilto d'eleggeio ì rappresentanti del popolo è il pi imo 
dei ciuci diritti Questi dinlti non appartengono più a colui elio 
ha peiduto la qualità di finitolo per la natilializraziono in paese 
straniero 

I diritti di cittadino possono perdeisi o esseie sospesi pei de­
cisioni giudiziarie, cioè 

Le condanne a pone allhttivo o infamanti Questo stato d m­
lapauta cessa quando vi fu riabilitazione 

I decreti portanti iinvio nauti le coiti d assise 
Lo condanno a pene coi azionali , quando il luminale a queste 

pene aggiunse l'inteidizione dei diritti ili voto e di ossei» giu­
rato, testimonio cor 

Le sontoiizo che hanno ptoiiunciato, a titolo di pena, la soi­
voghanza dell'alta polizia 

Le sentenze poi land clic Inai aziono di fallimento, non seguilo 
(ti concordato 

Non potranno nemmanco oseicitai» il diritto di volo gì inlcidetli, 
"e quelli che sono ritenuti pei causa di demenza ni un mani­
comio 

Le altre incapacità stabilite dalle leggi .miction sono ahtogale 

lirsIDENZA 

H Por esseie insculto come elettolo in un coaiune e neees­
siua una residenza di sei mesi 

Ogni disposizione . internile, relativa al domicilio politico t e ­
faialo dal domicilio reale, è abiogata 

I cittadini, elio dopo meno di tei mesi hanno tanibiato resi­
denza, saianno ammessi a farsi mseiiveie nel comune, ovo pre­
cedentemente risiedevano 

tuttavia s e , a motivo dell allontanamento, un cittadino non 
Pdesso , senza danno o senza inconveniente poi la sua saluto , 
pen suoi affari e mezzi d'esistenza, portatst in un aldo diparli­
'jiciito, the avesse lasciato dopo poto tempo, potia giusta la sua 
domanda essere inscritto sulla lista degli eh lion del comune in 
CUI si e stabilito 

In quanto ai cit tadini , che a motivo dei toro affari, commer­
cio, mdustna o lavoro, abileianno nel torso dell anno ni più 
comuni, potranno essere ammessi sulla loio inhiesta a f.nsi in­
ucrtvero come elettori nel comune che avranno scelto, porche no 
abbiano fatto dirluaiazione tanto alla podestena del comune, elio 
abitano ally,illudili' ( quanto in quello a cui domandano di volare 

0 Nessuno potta volato m due assembleo elelloiali dilleienti 
1 Ogni cittadino appailenciito allarmata di terra o di mare, 

che sarà in congedo, dovrà essere imcritlo al luogo dol suo do­
micilio 

1 cittadini In attivilh dijsorvizio sono ammessi, nelicHloio n­
spellne guarnigioni ojnei/porli o .inoliali, a pigliar p u l e all'ole 
ziono, aerando lo disposizioni dell'uri 37 qui sotto 

Forma delle Usti 

8 La lista dcili elettori saru fatta pei ordine alfttbotico 
Nello eiltii dia compiendono più cantoni si faranno tante liste 

quanti (.intoni 
Noi tomum u i b t n i , la lista indicherà ì nomi, l'età , prole* 

sioue e dimora degli elettoli 
N u nummi l i l ia l i , questa forma e questi pnilicolari potranno 

esseie sempliln iti, in mollo peni da evitate la confusione a n ­
gui ido dei titl idini elio polli tanno gli stessi nomi e pronomi 

Pubblicazioni e richiami 

9 L i lista sarà chiusa al più tardi il 20 marzo piossimo e 
deposta por cinque giorni alla podestena 11 s i tuino lain ((mo­
st ot e, pei mezzo d affisso, elle durante ejciesfo spazio di tempo, 
ciascun alludimi polla pienderno comuni! aziono senza spostai la 

1 tu Inumi che lussino fatti dai cittadini contro l'omissione del 
Imo nomo, o per causa d o n m e , sur inno giudicati sommaria 
mento nel consiglio mutueipile dal sindaco, che lara, ove sia 
d uopo , le noi essai io uttiliiazieiiii 

I titillami ultorion saianno indmzzati al consiglio municipale 
del capo­luogo del cantone 

Inno delle listi al imdaco del capo luogo del cantone 
10 II sesto giorno la lista, delinitivamonle chiusa, «.uh inviata 

al sindaco del capo­luogo del cantone pei servite all'appello de­
gli elettoli 

11 consiglio municipilo del capo luogo dal tantone stallina lino 
all 'S apule incliisivamento sui richiami che gli saianno diretti 
sul temilo delle liste 

II Opei asiani delle assemblei elettorali 
I I 11 sindaco del cqio­luogo eli pannine a mano a mano elio 

riceverà lo Usto dei comuni, lo fata ttasenvero nella torma dello 
listo il inscrizione doi votanti, che ciano latto pipccdentemcnlo 
per la elezioni ni consiglio geneiale 

Quosle lisle ni il il nifi (i (gonio a quell» dei e mulini del u n ­
tune, servnaiiuo ali appello e all ' insaizioue dei votanti 

12 II sindaco Lira dispone la sala d'elezione secoiidothc saia 
spttgtto qui sullo 

I l Mloitht si chutdeianuo lo l isle, e d e gioini prima (lolla 
riunione , gli elettoli di cuscini lomuno ina l ino avvediti pei 
lutti i modi di pubblicità the saianno in podi e dei snidici, di 
iccaisi, coni e loie (Imito a dovoro, all'assemblea elettola!» del 
(■■intono, poi pigliai paltò ali elezione dei lappiesonlinti del 
popolo 

i l Sara rilasciala a ti.iscnu elettole una carta e un biglietto 
portante 

NN . eletloro a N (uomo del comune) tolta sego, tuia del I 
snidato 

Assito da darti agli elettoli, i duposiiione dei locali 
Ili Un'oidinanza del conuiussaiio del dipartimento, .tlhssa in 

tulli comuni, fai a conoscere che gli elettoli sono convocati pel 
0 aprilo nei capi­luoghi di cintone, afone di eleggere il nummo 
dei appi (tentanti militalo dal di cielo del b inalzo, e che questi 
ìappicsentand poti anno esseie scelti Ira gli elettori in età di 
venticinque anni, senz'alcun.i condizione di censo e di domicilio 

10 Un avviso pubblicato dal sindaco del capo­luogo di can­
tone infoimela gli elettoli cho lo sciutitiio si apina il 9 apulo, 
a sette oie del mattino, che si chiameiaiino primamente gli elei­
lori del eomnne capo­luogo, o successivamente quelli degli alili 
comuni, secondo lo id ine stabilito, cominciando dai comuni più 
lontani 

17 Si prenderanno disposizioni p e t h è gli olollon d a divelti 
conicini possano end aio ed uscii e con ordino o poiché possano 
ciucitele il loro voto colla pm nitieia liberta. 

Lumpoiitione dell ufficio 
18 L'uflizio saia ptesicdulo dal giudice di pace del cantone, 

in diletto dai suoi supplenti (111 siiutmatori, ni numero di sei, 
saranno tolti fra i pruni Consiglieri municipali , giusta 1 elidine 
ejcl quache 1 pi esilienti e sciolinatoti sceglici anno il scgi etano 

Nelle citta che compiendono cinque o s u <anioni, il nunieio 
dogli sciudnatori bara reso completo, ovo sia d uopo, da citta­
dini disegnali dal consiglio munii ipalo 

19 La polizia di e lascun'assemblea elettoiale app.uliene al 
presidente e inun.i forza .limata può, senza sua iitluosta, esseie 
posta nel luogo o noli 'cullata dilla sala 

Insci mone e deposito dn bollettini 
20 11 \ cito sarà secreto, ma a motivo del numero considere­

vole dele t ion, i bollettini potranno non osselo sentii nella sala 
o in piesenz.i dell iilhzio 

Ciascun elettore potrà pollaio il suo, dopo averlo scritto o 
fatto sctivcie fuori dell'assemblea, e dopo avei pieso cura di 
chimici lo 

21 11 piosidenle, nccvendolo, a p u m i di depoilo nella eas 
sella dello scintillio si assiemerà cho questo bollellmo non no 
inchiuelera aldi 

22 Ciascun bollettino debbo contendo tanti nomi (piatili tap 
prosenlanli si hanno ad eleggere nel dipartimento 

Adissi posti nella sala e lutili m o n i t i anno questo dovete agli 
elettoli, tomo le condizioni di clogibilità 

23 (ili olollon, accompagnati da! sindaco, endeiaimo succes­
sivamente nella sala pei crdine eli comuni 

Depoiranno ì loio bollettini .dioiche saianno chiamati i loto 
nomi 

2'i A mano a mano cho ciascun elettolo Idepona il suo voto, 
uno degli scrutinatoli lo lata constile, insciivondo il suo propini 
nome o la sua cifra a i intonilo del nonio del votatilo 

25 I anici iti dei dilleienti comuni pigheianno 1 uno dopo 
l 'aldo posto all'uflmo, essi avialino volo consultivo, in taso di 
licitiamo 

Durata e chiusura dillo tciutinio 
20 Lo scrutinio non poti a essere piolungato al di la di G 

oie di sei a 
Se I appello o il nappello non sono tcimiuad il U apule alla 

delta oia, la cassetta dello sii ninno sarà chiusa e sigillala, indi 
deposla sullo chiave alla podesteria Lo scintillio sarà continuato 
l'indon) me 

27 Quando I appello di tulli gli elettoli pei comune saia (nulo, 
si procedei.1! a un riappello di tintigli elettoli the non avianno 
votato 

Esame (l»i MtVtdm 
28 Un'aia dopo il nappel lo, lo snudino saia chiuso, e l u i 

tizio pioceeleia all'esame nel modo soguente 
29 Cenitela ì bollettini dovati nelli cassetta, e no conlroiitoia 

il minicio con quello dei votanti, constatato dai logli d inscii­
zicmo, senza che sia bisogno di ncominci.uo 1 operazione per 
qualche leggioie difloionze, che piovengonu il più scivolile dalle 
omissioni Litio dagli scrutinatoci sul loglio d inscrizione dei vo­
lani! 

30 Dopo u v a Lillo constare il numero dei bollettini deposti 
il piosideule lai a procedere all'osatilo 

A queslo (ino o per acceleralo l'operazione, la mossa dei bol­
lettini sarà distnbuita ■" gruppi cho saranno esaminati sopra 

tavole sepai.ili* Saia bene di proparai no un gì an minino L'uf 
lizio designer,! fi a gli elettori prosenli e che at celici inno questo 
i meo, scintillatoli tttpphmnilan in numero stilili ionie allineile 
vo no siano quattio ad ogni tavola di esame 

31 Se un bollettino contenesse più nomi die* non vi su­im 
rapprese nl.tnli da oleggoio, gli sci udii iteri non leti anno tonto 
degli iillimi nomi insculti, the eie oderanno questo iiumeio 

32 L'iilhzio deciderà niovvisoilamento tulio le dilhiollt che 
soigoi.inno concernenti allo opei.iziom dell'assemblea rlelloiale 

. ')! Dopo la proclamazione del imultato dello «etninno, i boi 
letltni non i (intestali saianno bruciali 

Ricognizione generale dn ioti 
'.Vi 11 pioiesso veibale eh ciascun' assemblea di canlono sarà 

portalo al tape luogo del dipailiiiicnto dal piesidcnd* e dal si 
gretti in, o da due inombri scelti dill'iillizio 

'.l'i L i iiioginzione genenle elei voli di lutti i cantoni si fai i 
il pil.izzo di ritta del (.ipo­luogo del diptulimonio, in publiln i 
saluta, e in piescnza elei delegati dell'uffizio d. ciascun assem­
blea (.intonile 

30 Lutlizio te liliale incarnato dolla rii ugninone gena alo dei 
voti saia piesiedulo dal picsulenlo dell assemblea elelloiale del 
capo luogo, o dal (locano dei picsiclciid, se vi lincili» piti assoni 
blco e intonali ni quella citta Saia assistito dai delegali delle 
assembleo (.intonali del dipmtiiiionto 

Voto dei militali in atttsità di setsizw 
37 (jli elettoli milium in attivila di seivi/io saianno .mel l i t i 

dal loro capo immediato, sulnlo dopo la ptibbluazione del dec ido 
del h maizo e dolli presento isti l inone, del dn itici dio hanno 
di pai (copino all'elezione gmoi.ile (limo gli aldi ullachiii, e del 
numero di lappieseiitanti attribuito al loro ■ ispettivo dip.tili­
monio 

Questi militari si iiuniraiino in (ante sezioni, quanti altadini 
vi saranno ha loro app.ittenenti al medesimo dipailimciito sotlo 
la piesulenzi del capo più elovato iti grado, che saia assistito da 
quattro sciulinnlon, di cui due tolti lia i pm attempati, o duo 
da i più giovani sotto­iillieiali e soldati proseliti, che sapiannei 
leggete e senveio 

38 II presidente avval i i g'i clelloii di i l l ic i tae seriamente 
aliatici eli ntladino che s accingono a compirle , gì'invitela a 
cmottoie il Imo volo steielamenlc, in piena losaenza o liberta 
Ciascun eli loie) s i i ivei i o fu i sniveie il suo bollettino da uno 
de suoi compagni lumi dell'assemblea, o lo nniellei.i al pie­
sidento 1 bollcltim sai anno esaminati (Intanto li seduta in Ioni 
pie enzi , e il i Mill,ilo elei voli, sigillalo e rei (limito dagl ' in­
tendenti nulli.in ci dai commits m elolli marma, s u a invialo 
dal piesidenlc dell ulh/io, il .10 inai/o al più laidi, al tommis­
sano del dipirliutento al (pialo appnletamiti i votanti 

Questo risultato saia rompi oso nella titoguiziono geneiale dei 
voli del dipiiInoculo 

Pioclamazionc del risultato definitisi) dello scrutinio 

39 Dopo la ncogiimoiie dei voli, il picsidente dell'ullizio 
(elidale e dipaitimcntalc piotl.iiiiei.i lappi (saltanti dil popolo, 
pel numi io listalo dal de cielo del ') maizo, i candidati cho 
.ivi.iniio ottenuto più voti secondo 1 online della maggiorità re­
lativa, piiii lio abbiano ciascuno i limilo almeno 2,000 voti 

il) Se il ninnolo di 1 tppieseiitinli ulti limito a (lascun dip.u­
timcnlo non e i.iggiunlo, si pi on dei a ad elezioni siipplomeiibiii 
otlo giorni dopo, o nelle IDI me sepia indicale 

Eledoni a Pungi 
i l A Paugi , i encomiali lappiiscntanti i cantoni saianno 

divisi, pei la comodila o pioiilozza dell opetazioiie, in sezioni 
propoi/iellate al ninnolo eltgli elettori 

Le stimili saianno pitsi idutc d u snidati, aggiunti o delegati 
della podestà la I sei scintillatoli saranno tolti, m ciascuna se­
ziono, Ita i più attempati e i più giovani degli elettoti pi osculi 

1 richiami pie visti agli at titoli 9 e IO tone emend allo liste 
dtgli elettoli SII inno giudicati sommai lamento dal snidai o di 
ciascun e ti e nudai io, assistito da 'suoi aggiunti 

Gli elettori di l 'augi saranno tpocialnienlo .ivvetlili pei mezzo 
di adissi, che deviatine meliti sul loio bolle timo 3 , nomi, nu­
nieio eguale a quello che e aUiibuilo dal decielo dol b mar/o 
ultimo al ilinaitimcnto della Senna 

Cosarne ilei voti si farà in ciascuna seziono, e la inognizioiio 
geneiale, ali ullizio centralo del palazzo di citta 

Limoni nel! Algeita e nelle colonie 
V2 I quadro lappi csent tuli atltibuili all 'Algeua saianno oleld 

secondo la lorma elio vena slibdila da un'istillarono ulteriore 
/ |J L'assemblea nazionale doteinuucià il mollo, giusta il quale 

l'elcziono dei lappiesentauli avià luogo nelle colonio 
Vettficazionr dn poltri dei iapprescntanti pei l'assemblea 

nattonalt 

h't L assemblea n uioualu statinih «lilla vcnheoziono dei pò 
ten de suoi meinbti, come sullo scelte, dismissioni ed altri punti 
chel i guarda anno la sua costituzione tomplemi'iilaiia e dohnitivj 

'i i L i ineseiilo isti urlone avia la mtdesinia foiza cho il de 
e u t o del o maizo ultimo 

la t to a Pangi, in consiglio del governo, 8 mai/o 18'i8 

I membit dei gosemo piovvismw 

AHI DEL liOVIJIlNO PUOVVI80H1O 

— Il governo piOYvistino 
lusondothe il censo dulia gualcita nazionale pangina e oggidì 

compiuto, e che e nctessano d'organizzalo pei l'elezione tulle 
lo lezioni di P.tngi e dei sobboighi, 

Deci e la 
10 elezioni degli iifliciali e sotto ufficiali della guaidia nazio 

mie di P.u iu o dm sobborghi si laianno il 18 maizo correlile 
I e elezioni av anno luogo noli i seguente lottila 
11 piimo giorno, lo legumi si i imi iunnno in battaglioni di 

visi in sezioni, e nomineiamino il colonnello e il luogotenente 
colonnello, lo spoglio dee voti saia pollato alla podesteria 

II secondo gioì no i battaglioni si i iuiuianno o nommeianno il 
Imo rispettivo capo di battaglione, lo compagino protederaimu 
il terzo giorno tlla nomina degli uflici.tli e sotto ulliuali 

Ogni cittadino da vent'un ai no a cinquanta, che non e no 
pi ivate, ne sospeso dot suoi duitti civili, e guai dia nazionale, 
e \ i cseieili il diutto di suflragio pei tutti i gladi di olheiale 

l e listo elellonili saianno chiuse il 15 a mezzanotte 
Fallo a l 'augi , in consiglio di goveino, l ' 8 mai/o i8'*8 

/ membn del governo pttnvtsoito 
Il governo piovvisolici, 
Consideiaudo elio è necess.tiio che ogni cittadino entri nella 

guaidia nazionale, e cho ogni ineguaglianza scompaia sotto l 'u­
nii»! me, 

Dcleiniiu i 
1 cittadini insculti come guardie nazionali saianno vestiti noi 

più hi ève tei mine, 
Pei vestile i cittadini elio non hanno mezzi sufficienti, le mu 

nieipalita laianno un appello al patilotismo dello compagino osi 
stenti, allineile una soscnzione (accia una parto delle spose, 

Le munitipilila suppliranno, qualoia vi sia luogo, all'insilili 
e lenza di queste* soscnzioni 

I membri del governo provvtsoi io 
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4 
— Il sig do Lamartiue o l'ambasciatine d Inghilteim si sono 

occupati questa mano di concetto, delle funcslo collisioni avve­
nuto ad l lavie e alliovo f u gli opei.u francesi e gli operai in­
glesi, i (piali sono stati respinti dm loro lavori, o mandati sfor­
z a t a m e l e ni Inghilterra, son/a che Imo fosse neppure permesso 
di ncevere il loro scaduto salario 

Si fece" allies! puol.i dell'ostacolo che gli opeiai di Gravi le 
hanno opposto .il ti aspo! lo del bestiame francese in Inghilterra 
U • ig de Lintarlino ai c a l o l'ambasciatore d Inghilterra, cho si 
latte violenze, lauto funoslo al commeicio dio conti ai io allo re­
lazioni della lecipioea amicizia fra lo due nazioni, non orano 
che I elfetlo di una p u m i commozione meflcssiva su questi due 
punii, e che il governo, dinanzato ni un dal pubblico buon 
senso, non tardeia a iislabilue Ira gli iipciai o i inai mai dei 
due paesi le relazioni di l ibr i la , di situte//,t e di amicizia elio 
debbono esistere a rassodarsi fi a i due generili 

PBOCI I M I 
Cittadini opeiai, 

La commissione dì govemo istituita poi voi sento il bisogno 
di appoggiai si sopra di voi 

Siile ite a piepaiaio co'suoi stuelli a o cho e giusto, impa­
ziento di compiere u ò che e possibile, essa chiama l'aiuto del 
teistici fraterno concili so 

I leggete senza più i vostn delegati 
La via dio voi dovete battere pei u n , ìs da voi tonosi iuta , 

I cspeilenza di questi ultimi giorni ci ha piovalo che voi avete 
incieli sciupile issimi e terniarissimi di eontei ta tvi , e l'oidine am­
mirabile the nvelo lecito in t i t le lo vostre mariileslazioni ne da 
la ( t i tozza die sapido itegliele i vostn rappiosontanti senza i ul­
uloni tumultuane e senza abbandonare i vostn lavon 

Noi mettiamo la pubblica paté sodo Li proto/ione della vostra 
sai iczza , nello stessei modo die abbiamo postola vostia liberta 
sullo la pioteztono del vostio coraggio 

Pensate pelo the so i vostri delegati fossero soverchiamente 
numerosi, il loro intervento non potrebbe osservi prohtuo, 
pei ciocche ritardino!)!)» oltremodo i lavon della commissione di 
governo 

Noi abbiamo, dopo maturo esame, determinato le seguenti di­
sposizioni, 

1 Ogni professione nominola d e delegati, 
2 Piti the saia possibile, lo professioni che si assomigliano 

si concerteranno poi nommaro gli stessi dclag.iti, e dare cosi un 
piimo esempio di lralellevole unione; 

3 I nomi dei delegati saianno stampati nei giornali, siccome 
mezzo di vonlieaziono per tutti, 

4 Ln'assemblea generale dei delegati avià luogo al Luxom­
bouig, nell'aulica camera, dei pan vcneidi piassimo, 10 marzo, 
a mezzogiorno 

La noi laieino collusecio i piovvedimenti da piendersi allin­
eile la commissione laggiunga piesl.imente il suo scopo Perche 
impilila di non peidcio uno ia di tempo, quando si tratta dei 
piti c u i uitoiossi del popolo 

(i marzo 18V8 II presidente e sice-pielidente 
della commissione di governo peglt operai 

Louis Mane , Albert 

Cu colai e del minittro provvtsoito dell'utruztone pubblica 
ai rettori delle accademie 

Il ininistio provvisorio dell'istruzione pubblica dingo ai ret­
tori dolio accademie una lederà, nella quale, accennalo il grave 
danno che s'ha a temere* per la sincera rappresentanza del po­
polo, dall 'ossei si tanto tiaseutata hnoia quella parte dell' isti u 
/ione pi nnai la dio riguarda l'educazione dei (animili e omo cit­
tadini, indici alcuni mezzi di evitai lo Si conloita perciò a ben 
(ouvinceie il popolo dolla campagna dio por osser rappiesen­
lante non o netossaiio es'ser colto ne liceo l 'n buon villico, con 
espeneii / i o buon senso, lapprosonleià meglio gl'inleiessi della 
sua condiziono, die un cittadino m e o e addotti malo, esd.ineo 
alla vita de' cinipi o ettitato da diveisi interessi Quanto alla 
loiluna, 1 inden­iita stabilita dalla lepubblici per tutti i mommi 
dell assemblei basteia a più poveri f a maggior paile di que­
sti menti l i giuditbeia, ionie* lanno i giuiali, con un il o no, so 
i buono o cattivo ciò the piopon.i 1 eletta de lappicscntanli 
Poi quanto non t ' e bisogno the d'onesta e buon senso l a le e 
il pi ine pio loiidaineiitale del dintto iepubblicuio bisogna lar 
(apiio a tulli elio e delitto I oltraggialo Ma siteotne questa le­
zione non si può Lue senza toccate della teona do' dindi CI­
VICI , il nunistio invita i iclton a far rompono de' piccoli ma 
liliali a domande e nsposto sui dindi e i doveii del cittadino, 
manual i ,die essi invieianno e laian s u v n o di lesto agli istitu­
itili loio dipendenti Si levino dunque, eneo l'eloquente mini­

■ sito, i nostn JuOOO istituitili pi imam a istruire il popolo delle 
» campagne* lauto obbluilo lineila (.iiiitribuistano , pei quanto 
. sia in essi, a (ondai la lepiibblici ' Non si (ralla g i à , tomo 
■ al tempo de nosln puli i , di dilcndeila contro i pencoli della 
» l iontieia, bisogna dilendeila conilo l'igiioianza e la menzogna, 
» e questa e la loio missione Uomini nuovi si nchiedono alla 
» l l anc ia si cangia d istiomeiilo quando si cangia d'opeia È 
» un piincipio capitalo di politica the non saia difficile a' vo­
» sin istilliteli ì giustibtaio e lai compi elidere « Qui il muiislio 
(Innonda che molli d a gli slessi istilliteli, cosi ignoiati sodo la 
mtiiiaielua , poli,limo , sotto la lepuhbliea, lai parte eli questi 
» non ini nuovi E bu i vengano, termina egli, vengano ad espn­
» more ì bisogni, i voti, le spei.inzi delle campagne, più verianno 
■ il il basso, più glandi siianno, poirlie* il loio valoie molale saia 

identico a (lucilo della massa the essi nassumono l a l e e il 
> stivigli) the ncLuiio dal zelo dogi l'titiilon pi linai u Iiitantorhe 

va lg i il tempo cho possano insegnato ai ftnuulli con la n t ­
» tessana calma i duitti dementa l i del e ili,olino, e lenza, oia, 
» elio in dilla (rolla ne isduiscano gli adulti E un 'ope ia elio 
» non eccede le loio fin/*, e voi li aiuteiete 

— I rAiuM AttisTctio — l e nazionalità eiiiopco concino la­
pidamenlo v a s o la loio iitosliuziono , ed eia ben tempo che i 
popoli dopo 18 secoli the la legge evangelica piotiamo la loro 
eguaglianza di dn ititi o eli destino, adi .inetti dalla s t i n t u del­
1 ignoranza, del dispotismo, della violenza, sedesscio assiemo al 
bandi t i lo dell imoio e doli 'umanità 1 giornali bainosi npelc­
iciuo ton entusiasmo i gì idi di gioia e le feslo ton the i 11 «ni ­
cesi stabiliti utile varie pai ti del inondo celcbiaiono la libai la 
tciiiqiusl.ìt.i dalla macho pallia Cosi i 1 ('deschi in ogni angolo 
della l ena si commuovono per I in.itigur.tzioi'o dell unione e 
della l iba la della Imo nazione, ì Polacchi oviniquo si ianno­
dano, e gl 'Italiani dispersi utile vano pai ti della lena tola b,v 
lesliad specialmente pei sovcicluo il aielne nell nu/iaic la le­
denzioiie della loio na/ioiie , già da old e un anno festeggiano 
in vano modo t meiavigliosi piogiflssi the pnneipi e popoli 
(.inno in Italia p u nmelteila in quel posto sublime the le com­
ptle nelle nazioni de! (intrido l i b i amo già dati minuti ragguagli 
dell espansione dalle Ito degl Italiani a Montevideo pei lo nostio 
■ donno , dicemmo anche dell • siderazione nazionale stabilitasi a 
Cangi, soliti la presidenza di Mazzini, cui l inno palle Globa l i , 
Uieci.udi, tossati, tiiannone, l anut i Oia il Se maplioi e annuncia 
dio ad \lessandii.i d 1 gitlo, appena uditala costituzione di Sai 
ih glia, gì Italiani tola dimenanti, ad onta delle vili opposizioni 
loio Lido da Lanini, console gc nei ale d Ausilia, feceio una festa 
in Ica ti ci, quindi <,intanino il iV lìmiti nella chiesa eoli 'assi­
stenza elei consoli di S.udegna e di Napoli 

BELGIO — Bruxelles L ' 8 il duca di Wui tomberg , goneio 
dell'ox re dei Francesi, e ari ivate con suo figlio a Bruxelles, e 
smonto al palazzo del ro Leopoldo 

GERMANIA —H,i!la ,Mngdoburgo, Naumbutgo, Merseburgn, 
Calbe, Burgei , ed altre cillh, mandarono petizioni al rodi Pmssi.i 
per ottenere la pronta convocazione degli stati o poiché non si 
luccio alleanza colla Russia 

— Si scoperse a Konigsherg una società comunistica (G (!) 
SVIZZERA — G l i ambasciatori dell 'Ausilia e della Prussia 

die avevano traslocato la loro residenza da Zurigo a Neuchatel, 
dopo la rivoluzione di Neue hatel ritornarono a Zurigo (fi V) 

— Si dice die Cowley sarà nominato plenipolonzi.uin dell'In 
ghilteira in Isvizzera , che* la Fi ancia vi si lari! rappresentare 
dal generalo Ihia id antico liberalo o conoscitoie piofondo della 
Svizzera (Suine) 

L'8 marzo in Ginevra 1200 Tedeschi cola dimoranti, tcnneio 
un banchetto, scrissero un itidmzzo ai deputati di Baden e di 
Wuilomberg per ringraziarli del loro coraggio a provocare le ri­
formo , e decisero radunarsi il 12 pei mandale altro indirizzo 
ai_ rappresentanti di popoli dei Hcsse, di Nassau, di Sassonia o 
df Annover per incoraggiarli ad imitare 1' esempio di quo' di 
Itaden e di viìilcmborg (Reiue de Genesi) 

W ' L H l E M B L R d — SfuKoard .'/manto Ecco la risposta che il 
Ito ha fallo alla deputazione degli Siati elio gli presento l'indin/zo 

• La commutazione della deputazione degli Stati del 29 feb­
braio un presta la piacevole occasione ih farlo i miei sinceri 
ringraziamenti de sensi di ledella e dov oziane e he m'ha espressi 
nello attuali cu costanze 1 t conhdenza del mio popolo di cui 
m'assicura la deputazione, e slata da ino piovala per un lungo 
corso d a n n i , o spelo cbh non mi vena a mancare sul elee lituo 
della vita Dinante tutto il m i o i e g n o n n son sforzato di studiare 
ì bisogni dol tempo e d'oprare eonfoimemento al suo spirito Io 
innario fedele a questo principio lino al line della mia carnora 
Al cospetto di novi avvenimenti , in seguilo a' quali i pm essen­
ziali interessi della nostra cura patini polnauo trovarsi compro­
messi, non sono animato che da un senliioeuto, cioè eli mostrarmi 
degno del nomo alemanno Tutte lo misure favorevoli al l 'uni tà , 
al buon esseie e alla forza dell'Alemagna , troverebbero in me 
il pm zelante difensore Possa il mio popolo paiteupare a questo 
sentimento1 Possano tutti i cittadini, qualunque ira la divergenza 
dello loio opinioni, congitingcrsi in questo punto , che importa 
soprattutto far prova d'amoro o di devozione alla patria comune 
come alla particolare, e non d.uo agli stali stranieri lo spetta­
colo di discordo tra i pnne ipi o popoli, di torbidi e d' agita­
zioni interne 

• Arcordeio sempre volontien quello cose che multeranno dai 
bisogni del tempo, e il cui compimento, dopo un esame tran­
quillo o imparziale, mi parrà utile al mio popolo 

• Quanto ai voti espressi noli indirizzo dolla deputazione, ho 
satisfatto, colla mia oidinnn/.i di ieri, a quello elio ha per og­
getto la l iba ta della slampa Speio elio noli'esercizio di questo 
duitlo so no schivali l'abuso, elio è il più peiuoloso nemico 
della liberta Un piano di legge è preparalo per I esecuzione del 
paragrafo 2.3 della costituzione (riguardante il diritto di portar 
armi) Egli sarà presentato e comunicato agli stali quando sa­
ranno assemblati Ho oidinato inoltro dio la quisdono dello 
stabilimento delle guardie cittadine tosso immediatamente esa­
minata , e il risultale no fosso coiiiniunicalo agli stati Intanto 
si potia continualo ad applicar la mia oulinaiiza del 13 mag­
gio 18V7 sullo stabilimento delle gu.udie di sicurezza 

• La posizione diflii ilo, soprattutto delle piccole industrie, mi fa 
vivo rammarico, e userò tutti i mezzi per venire al loro soccorso, 
ma questi mezzi hanno un lui ite Accoglieio sempie con piacere 
quei piani che potranno condurre a questo scopo Da quello cho 
accadde lui qui, non ho bisogno di dichiarare che seguirò a pio­
tegger l'industna nazionale contro Io straniem 

• La deputazione degli stali sa che alcuni piani di leggo furono 
presentati agli stati sul 1 istallo dei cantil i fondili u e de chi itti 
tendali Una deliberazione degli stati sull'ordinanza del 12 giu­
gno 1832 rigiiaidantela leu inazione* dello assemblee politiche e 
in vista Mi nsoibo di lar conoscere su di ciò la mia risolu/iono 
dopo elio la quisdono sarà stata esaminata Prego la commis­
sione degli stati di aggradire l'.vssicuianza doliti mia benevolenza 

« Stuligaid 2 maizo l u m a i o Guglielmo • 
GLUMANIV l'I mano — Il 8 maizo pei vonne a Gasier 

rappiescntanto della Baviera alla Dieta una istruzione relatu/a 
alla revisione del palio della eonlederazione, ed al palio nazio­
nale colla raccomandazione di farne tosto proposizione alla Dieta 
in ordino alla piotlaiiia/ione iea!o del 0 mai/o (G U) 

Cosi il io di Baviera piosegue alaci emonie nella giaud'opcra 
l'ili api osa di fondare l'edificio della rie osti uzione della nazione 
Gamai i i c i , e p.iitendo talo iniziativa d,\ un pi inope cattolico e 
cello che anche la chiesa cattolica o quindi 1 unita ins id i la ne 
saranno .grandemente vantaggiate nella dei mania 

— La «a:;et(a postate eh Àusburgo dire che la stampa e già li­
b a a nella Baviera 

Nelle* vane citta della Barici a seguono Cesie nazionali a cele­
brare le concession! del Be 

Li 8 matzo (mono spediti da Wursburgo ad ^sdiaueiibuic; 
12o soldati, onde chetaivi una sommossa di toiitadini (G li) 

A lìauibeiga, a Nunmbciga , ed a Bugensbuig si tot mei una 
guaidia di sictuezza pei manteneie lordine 

Il le di WuiUimheig decise eleggere un nuovo ministero to­
gliendolo dall opposizione eostitutionale, ma ì torbidi vi conti­
nuano, e binde di 100 a 123 uomini «coirono le contrade gn­
danelo libata, eguaglianza, e lovitiano gli edihzu dell erano 

— A Cassel e stila attendala liberta di culto ai cattolici, e 
ne parli il minislio dcH'inlerno Scliellu , dopo esseisi dimesso 

— I e ili idi iti di ibe rna , Cobuigo e Gotha Weini.ii fecoio ni 
dnizzi ai loio gov orni onde otleneie quella l i b a l a , unione e 
garanzia che e il vuto generale della nazione gei manica 

lelleenstcn, nniustio dell' interno della Sassonia, si e dimesso 
e gli In suiiogato Zschmsley, ma ciò non basta a calmalo I i n i ­
bizione pel ridillo del io alla dimanda di nforme 

S I A U UNl ' l l —Abbiamo ricevute notizie del Messico fino 
alla data del 19 gennaio Non hivvi ancora dallato di pace ti a 
il Messico o gh Siati Uniti , ma lo disposizioni p a n i c h e piesero 
da amlio le pai li un caralteie più piouiinziato Si e ledeva gene 
ralmciile tLe delle proposte eli pace erano già stale fat te , e 
dio ciano in via pei Washington, se pine non v erano di già 
amv.ile Secondo uria lettera tir Washington, il |maggioio \ a n 
Duien , pagaloie dell .limala amtnenna a \ e i a Crux doveva ar­
11vaio con un piogcllo di trattato Negli Stati Uniti v 'ha un 
pallilo numeroso che vuol Li paté ^Tunei) 

NOTIZIE M L TOT1N0 
UNGHIE UUtlSA I ondi a IO marzo l e nostie lettere ci assi­

curano che quantunque la elisi attuale di l 'augi reagisci iurte 
mente sulla imi sa di I mieli a , tuttavia la piudenzi 0 gli abili 
sfoizi ton cui il governo piovvisono mantiene la pubblici ti.in­
quillit.i prodnssoio qui un ctcellaile elìcilo , dissipando i timori 
(ho puma si aveano di vedere e cinipi omessa la pace euiopea 
Ora si cioilc generalmente ni lnghilleira the la repubblica l a n ­
eese l a innanzi a se un libero e vasto cinipe di piena 

(Galignanu) 
— Londra e qui t ta , ma si temono nuovi disoleimi por lunedi, 

gioì no in tin e convocato un meeting cartista a Kcniungton Com­
mon La polizia e pieparata a Lue il suo doveie (Timet) 

Manchetttr 9 mano, 9 oro di sera — I rivoltosi hanno questi 
sera assalito un posto della polizia in Oldham, e slanno ablnt 
tendo lo lantorne in quel popolatissimo distretto Essi si arma 
rono dei lottami elei banchi del menato eli Smithlield da loro 
distrutti, o minacciano altri guasd Vi ebbero molle collisioni 
fra la polizia e il popolo I soldati sono in armi , e i m liristi ih 
seggono a Town llall ( Daily-N u, l 

— Un dispaccio telegrafico ricevuto da Edimbuigo due , |„ 
non vi turano aldi duoidim e vi e ogni appiienza die Li li in 
(jiiillita saia mantenuta tìlascovia è quieta, solo ora m t(.im 
dell'aspettata discesi dei minatori di Airdrie (Itmett 

FBANCIA Pillici , 10 mano — Un decreto del governo im» 
visotio, sulla considerazione elic il dindo elelloralo vuol csstiu 
assiturato e facilitato in ogni maniera, stabilisce che gli estuiti 
di nascita occorrenti a provare l'età degli elettori, saranno spedili 
gratuilamento a tutti 

— 11 govomo provvisono ronvinlo the la liberta della rei 
scienza e di tutto la niu preziosa o h pur sani», decreta elio 
saianno tostamei lo liberati lutti i ditenuli per fatti relativi.il 
libero esercizio del cullo 

— I n dispaccio tolegi alito da Mai sigla sotto la data dei 7 
marzo, ìcca la seguente notizia . 11 capitano del Filippo-Augusti, 
proveniente d'Algori, dichiara che il pnncipo di Jomville, ed ,| 
duca d'Aumalo palinone d'Algen il 3 coir a bordo del Solonr 
Aggiunge che il battello a vapoio pai ova dirigersi per Gitdterrj 
o elio nulla v'aet.ulova di nuovo in Algeria » 

—. L'ambasciatore d' Inghilterra ha comunicati quest'oggi 
due dispacu di lord Palmerston al sig Lamailino In uno eli 
questi, che tratta dell'ex te Luigi bilippn , dolla sua famiglia o 
de'suoi ministri nfugi.iti sul suolo bii tannieo, lord Palinersloii 
piemuinsce l'opinione contro 1'idea che 1'ospitalità accordala 
dall' Inghilterra alla famiglia scaduta dal t rono, sia una di 
mostra/ione di simpatia politica capace d'inquietare la Francia 
sulle buone rel.i/iom de' due popoli, od assicura il governo 
provvisorio che questo asilo e questi riguaidi non hanno allo 
siguilicito che quello della stessa ospitalità 

— \ l ministra degli ailari esteri della repubblica ò stalo e» 
municalo un caldo imbuzzo di felicilaziono, diretto al governo 
provvisorio dal governo di Friburgo 

— Il ministro di Danimarca, e venuto quest'oggi al minuterò 
degli affari esteri per assicurararo il sig Lam.ii line delle buono 
disposizioni del tuo governo verso il nuovo governo francese, o 
lo ha fatto ceito che si aflieltcra a riconoscere la repubblica 
losto che gli usi diplomatici lo pei mettano 

— Il printipo di Lignc, ambasciatore di S M il re do'Belci 
ebbe quest'oggi una conferenza officiale col sig Lamartine e ih 
ha comunicato un disp.ittio del sig d'Hoschilt, di cui e a no 
tarsi la protesta ch'ei la al governo della repubblica, assicurati 
dolo che le milizie chiamate nel Belgio sotto lo insegne, nog 
. no lano alcun fino agrcssno od ostilo condo Li repubblica, i 
che l'unico loro oggetto eia di assicurare la neutralità belgici 
contici tutte le potenze F g l pine accolta che nconoscerà la re 
pubblica tosto the l'assemblea «azionalo l'avrà sanzionata 

— L'ambasciatole di Sardegna è stato incaricato di leggero 
ofhciosamento al sig Laniaitiiie un dispaccio del suo govemo, 
che assicura il ministro degli aliaiì esteri delle disposizioni !• 
più amichevoli a riconoscere la repubblica (Debuti) 

SI 'HiNV Madnd 5 mano Ieri fu appiovata dotinitivamcnls 
nel congresso la legge che devo sospenderò il sistema rappre 
tentativo in lspagna, non ostante lo ragioni addotte dagli oralon 
progressisti II governo può menar vanto del suo primo tnonlo, 
mentre* il paese teme ì m a l che gli minaccia mia dittatura 

L'impiossione che eiuesto latto ha piodolto in noi ci toghe la 
calma per fare, secondo il solito, l'esame della sessione E che 
poti cromo noi d u e ' Clio ogni opposizione e stenle quando il 
governo e siculo della m.iggioiita dei voti (Etpectador) 

AUSIBIA — 7 mano Ne la rivoluziono di luglio, ne la Ioli» 
della Polonia conilo la Russia non produsse tanta agitazione 
nella Boemia come gli ultimi fatti di Parigi La popolazione 
boema o deliberata mandare un indirizzo tosto all'imperatore pei 
oltenore una Ditta sliaordinaiia, in cui formulare dimande di 
nfoime Qui regna una miseria slraordmaria 

— A ' lilesto coire vote the una flotta inglese di lt> legni 
debba .incoiare a l a s s i , che Montecuccol vada a Milano con 
pieni poter i , e che situo imminenti grandi riformo per tuttala 
monarchia ausliiata tQ jjj 

GERMANIA, S mano — Vurtembeig, Badeu, Nassau, Hessen, 
Francofone, Biunsthvig, Anhalt, hanno l i ba t a di stampa, la 
Sassonia non I ha ancora, ma nondimeno si stampa senza con­
sura e nel popolo regna grande agitazione ( lllgemetni) 

PBUSSIV 6 marza A licitino e nel icsto della Piussii Ugi 
(azione si (a maggiore Ovunque si spargono foglr rivoluzionari 
che vengono dalla Germania meridionale, e the sono diretti sue* 
cialmoiile alle tlassr manilatturiere La milizia e consegnata allo 
caserme rigorosamente La borsa e in trescente avvilimento I u 
ione mandati induizzi al Be dagli studenti e da altre classi, nn 
poco si può sperare dall attitudine armala cho assunse il governo 

POLONIA, 4 mano — La rivoluziono di Francia ha scossi 
tutta la Polonia, e la piopaganela vi lavora alacremente Dalli 
Russia capitano continuamente nuove truppe, e si dice che oi» 
vaso i confini occidentali siavi un corpo d'armata di ()0,00() 
uomini 

S f v / I I SARDI — D a lelleia di Ciamben 13 marzo riceviamo 
che vi fu alla nodo un disordine con glande nucrescimento di 
tutta la popolazione Non si oblerò pero a nmpiaiigeie infortii 
mi di soita 11 gioì no dopo la citta era tranquilla Un avviso 
puhblisato dai sindaci, ed altre oppoitune misuie, e più di tutto 
il luon sonso eli tutta la popolazione ìestituirono le coso nell oi 
dine pi unitivo Domani più ampi paiticolari 

(nottr* carteggio) 

FONDI PUBBLICI 
P V B I d l — Borsa del 10 maizo Oggi l 'aperluia ha preso un 

aspetlo assai favoiovolo, e gli affari sulla puma s'auiniaiono, 
ma più tardi il 3 p OjO — apcito a 14 cadde a 49 SO — chiuse 
poi a 50 bO — il 5 p O'O prima quotato a 75 Sali sino ad 80, 
o chiuse a 77 — Stetleio al lasso eli ìen l 'imprestilo ronimo 
(74 lue) — il b p 0,0 Belgo (7b lue) — e l'imprestito del Pie 
molilo (800 lue) (Debuti) 

— Si legge nell'/iutYpi'iuZanc* Belge del 9 — La borsa ti' An 
veisa fu aperta ìen — l e u si apn parimente quella di Biussolle 

Il coi so ne fu più allo che non si temesse sulle pinne, tuli0 

da luogo a sperale che si nalzeia .incoia 
1NG1IILILRRA — Borsa di Luridi a de! 9 marzo (citta oie 3) — 

consolidali pei ionio 80 5|8 7|8 (Sfondai i/1 

SPAGNA — Boisa di Madnd — 4 nurto 3 p 0|0 a 2V pei 
conio a 37 giorni — !i p 0(0 a l b pei cento [Expeetadoi'' 

LOUEN/ :0 VALERIO Diiettore Gerente 
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